
 

 

Ai Sigg. genitori 

Al personale docente 

Agli studenti  

Albo/Sito 

 

Oggetto: Informativa relativa alla validità dell’anno scolastico, scuola secondaria di II grado - 
Deroghe 

 
Ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla 
valutazione finale di ciascuno/a studente/studentessa, la norma richiede la frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario annuale personalizzato (DPR 122/2009 - D.Lgs. 62/2017). La base di riferimento per la 
determinazione del limite minimo di presenze è il monte ore annuale delle lezioni curricolari obbligatorie, e 
quindi soggette a valutazione (C.M. 20 del 4 marzo 2011). Anche le attività di PCTO rientrano in tale 
previsione normativa. È fatto obbligo agli studenti di frequentare tutte le attività in orario pomeridiano cui 
abbiano dato la propria adesione. L’orario annuale varia a seconda dell’indirizzo di studi e della classe 
frequentata. Nello scrutinio finale, per procedere alla valutazione dello studente, è necessaria la frequenza 
di almeno 3/4 dell’orario annuale di ciascuno; per ogni giorno di scuola si calcolano tutte le ore di assenza, 
comprese le assenze per ingresso in ritardo e per uscite anticipate (tali assenze e ritardi devono essere 
annotati sul registro dal docente della rispettiva ora di lezione, anche in un momento successivo in caso di 
eventuali problemi di connessione alla rete, ma sempre nel corso della giornata). La possibilità di deroga è 
prevista, come da Circolare del MIUR n. 20/2011, solo “per assenze documentate e continuative, a 
condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati alla fase valutativa, considerata la non sufficiente 
permanenza del rapporto educativo”. 
Recentemente, anche l’art.12, comma 4, del D.L. n. 123 del 2023 (cd. Decreto Caivano), ha stabilito che “in 
ogni caso, costituisce elusione dell'obbligo di istruzione la mancata frequenza di almeno un quarto del monte 
ore annuale personalizzato senza giustificati motivi”. 
Ai fini della valutazione finale, per gli studenti di tutte le classi, l’anno scolastico è considerato valido se 
risulterà frequentato per i 3/4 dell’orario annuale in base alla seguente tabella: 
 
 





 

 Scientifico Scientifico 
Biomedico 

Scientifico 
Matematico 2.0 

Scientifico 
Ambientale 

Scientifico 
Opz. Scienze 
Applicate 

Linguistico 
(STEAM al 
primo anno 
2024/2025) 

Scienze 
Umane 

I anno  957 ore 931 ore 957 ore 891 ore 957 ore 891 ore 
Assenze 

Annuali consentite 
 239 ore 233 ore 239 ore 223 ore 239 ore 223 ore 

Monte ore annuale 
necessario per la 
validità dell’a.s. 

 718 ore 698 ore 718 ore 668 ore 718 ore 668 ore 

II anno  957 ore 941 ore 957 ore 891 ore 891 ore 891 ore 
Assenze 

Annuali consentite 
 239 ore 235 ore 239 ore 223 ore 223 ore 223 ore 

Monte ore annuale 
necessario per la 
validità dell’a.s. 

 718 ore 706 ore 718 ore 668 ore 668 ore 668 ore 

III anno  990 ore 990 ore 990 ore 990 ore 990 ore 990 ore 
Assenze 

Annuali consentite 
 247 ore 247 ore 247 ore 247 ore 247 ore 247 ore 

Monte ore annuale 
necessario per la 
validità dell’a.s. 

 743 ore 743 ore 743 ore 743 ore 743 ore 743 ore 

IV anno  990 ore 990 ore 990 ore 990 ore 990 ore 990 ore 
Assenze 

Annuali consentite 
 247 ore 247 ore 247 ore 247 ore 247 ore 247 ore 

Monte ore annuale 
necessario per la 
validità dell’a.s. 

 743 ore 743 ore 743 ore 743 ore 743 ore 743 ore 

V anno 990 ore 990 ore 990 ore  990 ore 990 ore 990 ore 
Assenze 

Annuali consentite 
247 ore 247 ore 247 ore  247 ore 247 ore 247 ore 

Monte ore annuale 
necessario per la 
validità dell’a.s. 

743 ore 743 ore 743 ore  743 ore 743 ore 743 ore 

 
 
Il Consiglio di Istituto, nella seduta del 11/09/2024, ha deliberato (delibera n.10) che qualora si dovesse 
superare il tetto massimo delle assenze consentite, ai fini della valutazione, saranno prese in considerazione 
le deroghe previste dalla norma per le seguenti motivazioni straordinarie, a condizione che queste non 
pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di valutare l’alunno: 
• gravi motivi di salute adeguatamente e tempestivamente documentati (in tal caso le assenze devono essere 
continuative o, se saltuarie, sempre riferite alla stessa patologia e certificate dall’ASL competente o da 
medico di famiglia su base di documentazione specialistica o ospedaliera); 
• terapie e/o cure programmate (comprese le donazioni di sangue); 



 

• gravi problemi di famiglia (gravissima malattia di un congiunto, perdita di un membro della famiglia 
anagrafica, trasferimenti in corso d'anno); 
• trasferimenti da un indirizzo all’altro; 
• partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I. a livello 
nazionale; 
• partecipazione a gare, concorsi, esami, competizioni di un certo rilievo attinenti alla formazione scolastica 
(attività musicali o artistiche); 
• situazioni di grave disagio psicologico e/o sociale segnalati e documentati da enti competenti (assistenti 
sociali, tribunale dei minori, psicologi convenzionati SSN); 
• situazione certificata di difficoltà emotiva o instabilità socio-culturale; 
• deroghe previste dal PEI per alunni H; 
• cause di forza maggiore (calamità naturali, gravi eventi atmosferici, ecc.). 
Tali tipologie di assenze devono essere adeguatamente e tempestivamente documentate (prima con 
giustifica della famiglia e poi con attestazione dell’ente/associazione/istituzione preposti) e la certificazione 
relativa deve essere custodita dal coordinatore del Consiglio di classe, che periodicamente avrà cura di riporla 
nel fascicolo dell’alunno, monitorando in itinere il numero di assenze. Si evidenzia che le certificazioni e le 
richieste di deroga devono essere presentate contestualmente o immediatamente dopo l’assenza 
effettuata. Non verranno considerate valide le certificazioni o le motivazioni addotte a fine anno scolastico 
o cumulative di assenze periodiche precedenti. 
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe eventualmente 
riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o 
all’esame finale di ciclo. 

 
Il dirigente scolastico 

Prof.ssa Rossella De Luca 

 


